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regia e coreografia di Marco Batti e Ylenia Zambelli

musiche di Max Richter

con i danzatori di Opalus Ballet Project
e del Balletto di Siena
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DisPari – Connessioni è uno spettacolo che nasce 
dall’incontro coraggioso tra il Balletto di Siena e 
Opalus Ballet Project, compagnia formata da 
danzatori con disabilità intellettiva. 
In scena, artisti con e senza disabilità condividono 
lo spazio e il tempo, ciascuno con i propri mezzi 
espressivi, per raccontare con il corpo il senso più 
profondo della connessione umana.
La regia e le coreografie di Marco Batti e Ylenia 
Zambelli costruiscono un percorso poetico e 
potente, dove la diversità non è un limite, ma una 
risorsa che arricchisce la narrazione e apre nuove 
prospettive sul movimento, sul gesto e sull’ascolto 
reciproco.
Sostenuto dalle musiche di Max Richter, DisPari 
– Connessioni abbatte le barriere tra scena e vita, 
per restituire al pubblico un affresco emozionante 
sul valore dell’incontro e sulla forza della danza 
come linguaggio universale.



Balletto di Siena
Sotto la Direzione Artistica del M° Marco Batti, è una 
realtà artistica dinamica, i cui spettacoli affiancano 
accuratezza tecnica e uno stile di movimento carico
di eleganza e passione. A oggi la compagnia conta 
elementi provenienti da tutto il mondo e ha al suo 
attivo più di trenta produzioni. Grazie alle forti basi 
tecniche e interpretative dei suoi danzatori, il Balletto
di Siena porta in scena sia produzioni classiche sia 
nuovi spettacoli dal linguaggio  prettamente 
contemporaneo. Grazie alla collaborazione con 
coreografi di talento e alla ricerca drammaturgica e 
coreografica del Maestro Marco Batti, negli anni si è 
andato creando un repertorio riconoscibile e di 
successo, rappresentato in Italia e all’estero.

Marco Batti
Studia all’Accademia Vaganova di San Pietroburgo e 
successivamente, dopo essersi trasferito a New York, 
nel 2010 ottiene il titolo di insegnante certificato ART 
NTC e, nel 2012 diventa ABT Affiliated Teacher. Continua 
la sua formazione seguendo corsi di approfondimento 
sugli stili della scuola italiana, francese, danese e russa. 



Nel 2006 fonda l’Ateneo della Danza che diventerà 
agenzia formativa accreditata per la regione Toscana. 
Successivamente, nel 2012, grazie alla volontà di Batti 
e del Comune di Siena nasce il Balletto di Siena, 
punto di riferimento professionale per danzatori e 
coreografi.

Opalus Ballet Project è composto da danzatori 
con e senza disabilità che, con coraggio, hanno deciso 
di intraprendere un percorso artistico capace di 
dimostrare come ciò che comunemente viene 
percepito come una debolezza possa in realtà rivelarsi 
una risorsa artistica, contraddistinta da una poetica 
unica ed emozionante. Il nome significa “vedere un 
cambiamento” e il parallelismo tra i danzatori e la 
pietra preziosa è stato di immediata ispirazione: la 
struttura delle gemme di opale è unica, così come lo 
spettacolare gioco di colori che varia a seconda della 
prospettiva dalla quale la gemma viene osservata.
OPB è un progetto educativo, artistico e coreografico 
che, senza pregiudizi, pone al centro del proprio lavoro 
il movimento, il gesto poetico e il corpo danzante. Il 
progetto si fonda su un metodo coreografico che 



esalta la sensibilità, l’espressività, la creatività e il 
talento dei danzatori.

Ylenia Zambelli è direttrice artistica e insegnante 
presso la scuola Zorà Studio Danza. È psicologa e si è 
laureata con una tesi in neuropsicologia che 
approfondisce, con metodo sperimentale, il 
funzionamento della memoria motoria, mettendo a 
confronto la performance mnemonica di danzatori e 
non danzatori.
Dal 2005 si occupa di disabilità e lavora in un centro 
diurno che si sta caratterizzando anche come “hub 
artistico”. Nel 2021, assieme a un gruppo di colleghi — 
uno psicologo e un’educatrice — fonda la compagnia 
Opalus Ballet Project, di cui è anche coreografa e 
regista.
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